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Il gagiòlavora, lavora sempre, sperando di di-
ventare qualcosa e, sperando così, muore. Poi ha
fatto tante leggi, troppe. La libertà è bella: vai
dove vuoi. Una volta nei tempi antichi, era così:
andavi dove volevi e non ti domandavano nien-
te. Invece oggi ci vogliono troppi incartamenti.
Però non si può essere senza gagé. Tutti insieme
dobbiamo vivere. Un Rom non compra da un al-
tro Rom. Una volta capitava di vendere un ca-
vallo a un altro Rom. Ma del resto cosa vendi a
un altro Rom, che sa fare come te la stessa cosa?
I gagésono potenti, ma noi qualche volta siamo
più furbi. 

(da Rom sim di B. L. Zlato e M. K. Semezejana,
edizione Lacio Drom, Roma, 1984)









LE ORIGINI

Invincibili 
I loro cavalli sono stati abbattuti, le loro donne sterilizza-

te, durante il nazismo furono sterminati nei campi di con-
centramento; soltanto poco più di vent!anni fa i fi gli
venivano strappati alle madri e affidati ad altri ( in Svizze-
ra). Nonostante tutto ciò, ci sono circa 20 milioni di Zingari
in tutto il mondo (le stime sono difficili perché i  Rom sfug-
gono a ogni censimento). 
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In Europa sono la minoranza etnica più forte: circa 10
milioni di persone, concentrate soprattutto nell!Eu ropa
dell!Est e nei Balcani. In Romania si conta la comunità più
numerosa: 2.5 milioni di Rom.

La lunga marcia del popolo Rom
Popolo indecifrabile, il popolo Rom vive da secoli avvol-

to in un alone di mistero. A cominciare dalla sua or igine.
Tra il I e il IX secolo carestie e guerre spinsero più volte gli
abitanti del Rajasthan, in India, a spostarsi in Persia e in Ar-
menia.

Una teoria suggerisce che i Rom lasciarono l!India per ri-
cacciare gli attacchi dell!Islam. Attraversando la Persia e
dopo aver trascorso centinaia di anni nell!Impero Bizanti-
no, si diressero a Nord. 

Entrata in Europa
L!arrivo in Europa dei Rom è documentato nel 1300: nel

1322 sono a Creta, mentre nel 1362 è segnalato il loro in-
gresso nei Balcani.

Il nome con cui vengono chiamati varia da luogo a luo-
go: da una sosta nella terra di Gype, in Grecia, o Piccolo
Egitto, derivano i nomi Gypsies (Inglese) e Gitanos, nonché
la credenza che fossero originari dell!Egitto. Il termine Zin-
gari verrebbe invece da una setta manichea giunta in Gre-
cia, come il popolo Rom, dall!Asia Minore.

Discesa in Italia
All!inizio del XV secolo gli Zingari ripresero la loro mar-

cia verso Ovest. Per quale motivo? Per molti, il semplice
gusto del cambiamento che guida la vita dei nomadi.  Per
alcuni il desiderio di sfuggire alla schiavitù dei Moldavi e
per sfuggire alla pressione dei Turchi. Ma non fu un esodo
massiccio. 

Nel 1419 sono in Francia dove vengono chiamati $bohè-
miens% perché attraversarono le terre del re di Boemia. Nel
1422 scendono in Italia, a Bologna.
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I Gitani di Spagna
Pochi anni dopo il loro arrivo in Francia, i Rom passaro-

no in Spagna. Alcuni autori hanno ipotizzato che i Gitanos,
come sono chiamati nella penisola iberica, fossero arrivati
dall!Africa. Ma si tratta di un!ipotesi infondata.

Furono accolti con magnificenza e alla fine del XV seco-
lo erano diffusi in diversi regni spagnoli, soprattutto in An-
dalusia.

Nelle isole britanniche
Il primo sbarco in Inghilterra e Scozia passò inosservato.

Sembra che nessuno li abbia visti arrivare. Non sono certo
dei grandi marinai, ma nei primi del Cinquecento, i  Rom
vanno e vengono a loro piacimento sull!isola. Una volta en-
trati in Scozia e Inghilterra, i Gypsies, non ne uscirono più:
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presero abitudini proprie, più stanziali, girando in territori
più ristretti.

Le prime persecuzioni
I nomadi non furono sempre ben accolti. E qua e là, cit-

tadini e soprattutto contadini, tentarono di impedirne l!in-
gresso in città e campagne: considerati fannulloni (la
mendicità era per i Rom un vero lavoro per donne e bambi-
ni, mentre in Europa era considerato un flagello) e ladri, in-
cominciano a essere perseguitati dalle autorità.

Ritorno a Est
Nel corso del XVI secolo alcuni Rom si spingono dalla

Germania alla Polonia e da lì, lungo la costa baltica, fino in
Russia. Zingari di origine polacca giunsero in Siberia nel
1722 e da lì cercarono di recarsi in Cina, non ottenendone il
permesso.

Deportati
Tra il 1600 e il 1700 molti Zingari si trasferirono in Africa

e in Sud America. Contro la propria volontà.
Prima i Portoghesi deportarono i Ciganosin Africa e in

Brasile; poi anche gli spagnoli deportarono dei propri zin-
gari, mandandoli in Africa e in America.

A questa emarginazione forzata se ne aggiunse ben pre-
sto una volontaria: gitani musicisti, danzatori, in dovini e
giocolieri si diffusero dalle Pampas alle Ande, dall!Argenti-
na fino al Venezuela.

L!ultima grande migrazione
Una terza grande migrazione dei Rom iniziò alla fine del

1800, dall!Europa agli Stati Uniti. Oggi in Usa vivono quasi
un milione di Zingari.
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Il quotidiano

Liberi come il vento?
Nessun lavoro, neanche una legge cui sottostare, liberi

di viaggiare e di abitare dove credono, di guadagnarsi da
vivere al di fuori di ogni regola.

I $figli del vento%, come alcuni definiscono i Rom, a pri-
ma vista vivono in una società completamente libera.

La realtà è ben diversa: gli zingari hanno un codice com-
portamentale molto rigido e una legge orale (non avendo
una scrittura propria) tramandata da padre in figli o, alla cui
base c!è la reciprocità e un fortissimo senso di solidarietà.

Senza classi
Le automobili, soprattutto quelle di lusso, sono conside-

rate degli status symbol. Ma fra gli zingari non esistono le

# 13 #



classi sociali come noi le intendiamo. Le uniche distinzioni
all!interno della comunità sono quelle tra i sessi e un po!
meno quelle relative all!età.

Vi possono essere comunque zingari più ricchi o più po-
veri, ma la ricchezza o la povertà, sono sempre congiuntu-
rali, causate dal momento.

Qui comando io?
Non si può dire che la società zingara sia maschilista.

Ma il potere lo hanno, di fatto, gli uomini. All!interno della
famiglia il ruolo della donna è però fondamentale: in molti
gruppi sono loro a comandare, anche se $ufficialmente%,
all!esterno, è il maschio a essere il capofamiglia. 

La donna di occupa della tavola di tutti i giorni ( menu
tradizionale: minestre pepate di verdura e carne, molti for-
maggi), ma spetta all!uomo arrostire la capra per le feste.
Di solito gli zingari cucinano all!aperto.

Tradizioni e moda
Gli Zingari adottano molto in fretta le usanze dei paesi

che attraversano o in cui vivono. In alcuni casi di ventano
stanziali, aprono conti in banca per esempio, senza rinun-
ciare completamente alle loro usanze. In Italia sono presen-
ti 120-150 mila zingari di $tribù% diverse (le principali sono
i Rom al Sud e i Sinti al Nord). Soltanto un terzo di loro è
nomade.

Senza capi
All!interno delle comunità zingare non ci sono capi, re o

presidenti. Ci sono leaders che possono essere considerati
più prestigiosi degli altri, ma la loro autorità è morale e di-
pende dalle singole capacità: non sono investiti di potere
da parte dalla comunità.

Nei Paesi dove sono più numerosi, come nell!Est Euro-
pa, si integrano maggiormente nelle istituzioni. Livia Jaro-
ka, ungherese di 30 anni, è l!unica zingara a sedere nel
Parlamento europeo.
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Lavoro

Antichi mestieri
La leggenda nera, perpetrata nei secoli di incomprensio-

ni e persecuzioni, vuole che i Rom siano ladri, accattoni de-
diti a traffici illeciti e alla prostituzione. Non è proprio così.

In molte tribù $manghèl%, il mendicare è un lavoro anti-
co, affidato soprattutto alle donne. 

Il furto è praticato da alcuni ma spesso come conseguen-
za della crisi degli antichi mestieri. 

La prostituzione, diffusa tra i Rom albanesi e slavi, è in-
concepibile e quasi assente tra gli Zingari cristiani. 

"Lavorare# tutti, "lavorare# meno
Il primo anno i bambini vivono attaccati alle madri che li

allattano e li portano a tracolla con una fascia come si usa in
India, loro terra di origine. Ma appena camminano devono
procurarsi il cibo da soli, spesso seguendo la madre nel
$manghèl%, il mendicare.

Ma non vengono mai abbandonati: crescono in un am-
biente duro, senza educazione (il 95' dei Rom è analfabe-
ta) sebbene circondati dalla solidarietà tipica tra i membri
dello stesso gruppo.

Ore rubate 
Secondo la filosofia zingara, ogni uomo desidera essere

padrone del proprio tempo, di amministrare la propr ia
giornata. Dal momento che il lavoro salariato impon e un
ritmo che $ruba% il tempo, gli Zingari non l!hanno mai ac-
cettato o l!accettano sporadicamente e soltanto tempora-
neamente.

Il nuovo che avanza 
Oggi gli Zingari sono soprattutto meccanici, carroz zieri

al Sud, al Nord lavorano in imprese di pulizia o ap rono
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macellerie equine, nel Nord Europa commerciano in caval-
li, mentre negli Stati Uniti sono idraulici. 

Ovunque riescono ad adattarsi e a trovare un lavoro per
vivere, pur mantenendo vive le tradizioni della comunità.

Tradizioni

Coacervo di religioni
Quando apparvero per la prima volta in Europa, gli Zin-

gari sorpresero la gente per il loro modo di vestire origina-
le, per i loro tratti somatici caratteristici e per le loro curiose
usanze. Da allora però è iniziato un lento e continuo pro-
cesso di adattamento ai costumi e alle usanze locali. In par-
ticolare i diversi gruppi zingari hanno accolto la religione
dei Paesi che li hanno ospitati. In Italia, i Rom meridionali
sono in genere cattolici. Come quelli che vivono in Francia
e in Spagna.

Nel Nord Europa sono generalmente protestanti, men-
tre quelli che provengono dai Balcani sono musulman i. In
Romania e in Bulgaria sono invece ortodossi.

Piccoli uomini e picccole donne
Nelle comunità Rom ci si sposa giovanissimi e general-

mente il matrimonio è combinato tra le famiglie. $Una vol-
ta ho battezzato un ragazzo di 9 anni e ho celebrato il suo
matrimonio quando ne aveva 12% racconta un sacerdote or-
todosso rumeno.

Un popolo che incanta
Al centro dell!universo Zingaro c!è l!uomo (lo stesso ter-

mine Rom con cui lo definiscono significa uomo). È certa-
mente un popolo strano quello che designa l!ieri e il
domani con la stessa parola, che non ha un verbo per tra-
durre il termine $avere% (bisogna comporlo con $a me è, a
te è*). 
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Un popolo nel quale non esiste il concetto di eredità  nel
quale non esiste la scrittura, ma soltanto la tradizione orale.
Tutto questo non ha impedito però la nascita di una cultu-
ra, di svariate espressioni artistiche dalla musica alla lette-
ratura.

Ma legge e scrive poco
Sono circa 600 gli Zingari iscritti in un ateneo universita-

rio in tutta Europa. 
Secondo alcune statistiche il 97' dei bambini zinga ri

non frequenta la scuola dell!obbligo. Per loro la lingua loca-
le è solitamente la terza lingua dopo quella materna (il ro-
maneso il sinto) e il dialetto locale. Gli Zingari adulti sono
per lo più analfabeti.
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I SINTI A BOLZANO

Nomadi non nomadi
Per quanto riguarda il campo nomadi si tratta di chiarire

che il nomadismo è un fenomeno ormai estraneo a questa
etnia che si è fermata a Bolzano da generazioni. 

Diversamente dal campo di etnia Rom, il campo Sinti  è
formato da persone di cittadinanza italiana a tutti  gli effetti.

Per quanto riguarda il termine $zingaro% è sia generico
sia spesso utilizzato in senso dispregiativo.

L!aspetto del permesso di soggiorno è quindi inesistente
mentre la residenza viene concessa da un comitato di ge-
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stione che valuta la regolarità e l!opportunità di autorizzare
nuove piazzole all!interno del campo. 

Liberi come il vento?
L!orientamento generale è quello di ridurre il campo fino

al totale inserimento dei residenti regolari in appartamenti
pubblici.

Il $villaggio%, chiamato da molti anche così, è formato
da una serie di 24 piazzole che sono state assegnate diverso
tempo fa ai richiedenti e vi ci hanno collocato camper, rou-
lotte o casette in legno.

In via Lungoisarco sx 47/A, indirizzo dell!attuale campo
chiamato $La spaghettata%, sono attualmente presenti 69
persone sinti.

Circa una decina, di questi sessantanove soggetti, non
sono in regola.

All!interno del campo si può sommariamente riscontra-
re una divisione in 3 clan familiari e questo è un aspetto im-
portante visto il pessimo rapporto esistente tra clan e clan. 

Si può tranquillamente affermare che un clan eviti l!altro
molto più della popolazione cittadina. 

I meccanismi di frattura si sono creati in passato e aggra-
vati col tempo a causa della non comunicazione o, peggio,
della comunicazione distorta. Anche per questo l!or ienta-
mento futuro è quello di separare nettamente i tre gruppi
per evitare ripercussioni negative per tutti.

Per quanto riguarda la suddivisione maschi-femmine ab-
biamo un generale equilibrio con 37 maschi e 32 femmine.
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Al campo ogni giorno sono presenti una decina di Sinti
che vivono già in appartamenti loro assegnati recentemen-
te o da alcuni anni. Ben 37 persone residenti al campo han-
no lo stesso cognome e ciò dimostra quanto è difficile che
esistano coppie con provenienza etnica diversa.

Piccoli uomini e piccole donne
Per le fasce d!età il dato è ancor più interessante: età 0-17

anni = 32 minori.
Cioè siamo in presenza di un fenomeno diverso rispetto

ai dati della popolazione bolzanina: circa metà della gente
del campo è formata da minorenni. Ciò significa che le fa-
miglie non conoscono crisi di nascite, anzi, l!età media in cui
i ragazzi diventano genitori è decisamente bassa rispetto al-
la cultura locale. Generalmente i Sinti diventano genitori tra
i 15 e 25 anni di età. Questo perché la cultura sinta ritiene un
14enne già entrato nel mondo adulto pertanto ci si aspetta
da lui che possa rapidamente sistemarsi con il partner e fi-
gliare: con questa procedura loro intendono $sposarsi%.

La pratica del matrimonio in municipio o in chiesa è un
istituto per lo più non praticato.

Per i bambini possiamo dire che 12 minorenni sono tutti
concentrati in un!unica piazzola.

L!attuale cultura del campo non è vincente pensando
semplicemente a quanti adulti sono in difficoltà: p rocedi-
menti penali, disabilità, mancanza di autorità nei confronti
degli adolescenti, padri sconosciuti e quindi madri con po-
che risorse, invecchiamento precoce, rapporti tesi tra clan.

Per la fascia degli adulti troviamo: età 18-60 = 34 adulti.
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Altro dato significativo è la bassa età media adult a: età
18-35 anni = 23 adulti.

Gran parte degli adulti sono $under 35%.
La controprova è che tra i 40 e 60 anni abbiamo solamen-

te 6 persone.

Fasce di età

Vediamo ora l!attuale composizione dei nuclei famil iari
per quanto riguarda il numero dei figli:

0 figli  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4 casi ( 0 minori)
1 figlio  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4 casi ( 4 minori)
2 figli  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6 casi (12 minori)
3 figli  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2 casi ( 6 minori)
4 figli  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0 casi
5 figli o più  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2 casi (10 minori)

Si noti che in due nuclei familiari abbiamo la presenza di
più di dieci figli a coppia.
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0- 4  . . . . . . . . . . . . . . . 15
5- 9  . . . . . . . . . . . . . . . 12

10-14  . . . . . . . . . . . . . . . 4
15-19  . . . . . . . . . . . . . . . 8
20-24  . . . . . . . . . . . . . . . 7
25-29  . . . . . . . . . . . . . . . 7
30-34  . . . . . . . . . . . . . . . 3
35-39  . . . . . . . . . . . . . . . 4

40-44  . . . . . . . . . . . . . . . 3
45-49  . . . . . . . . . . . . . . . 2
50-54  . . . . . . . . . . . . . . . 1
55-59  . . . . . . . . . . . . . . . 0
60-64  . . . . . . . . . . . . . . . 0
65-69  . . . . . . . . . . . . . . . 3
70-74  . . . . . . . . . . . . . . . 0
75-80  . . . . . . . . . . . . . . . 0



Quando i figli più grandi raggiungono l!età di 17-18 anni
generalmente vanno a vivere per conto proprio creando un
altro nucleo familiare:

residenti da soli: 3 adulti
residenti da soli: 2 anziani

Dedichiamoci ora alla terza età: 
età 60-99 anni = 3 anziani.

Questo dato dimostra sia un!aspettativa di vita med ia
che è inferiore ai cittadini di Bolzano sia che la loro cultura
non è più accettata da anziani i quali preferiscono trasferir-
si in immobili pubblici quando le energie fisiche comincia-
no a scemare.

La persona più anziana attualmente ha 69 anni di età.
Le tre persone anziane sono tutte di sesso femminile. 
Il maschio più anziano ha solamente 52 anni.
Possiamo cioè dichiarare che la famiglia tipica sinta pre-

sente al campo è composta da coppie giovani con figli e ha
una presenza ridotta di soggetti anziani.

Un popolo che incanta$ ma legge e scrive poco
Per quanto riguarda la scolarizzazione gli adulti e gli an-

ziani hanno mediamente un elevato tasso di analfabetismo
mentre possiamo dire, con soddisfazione, che quasi tutti gli
scolari in età di obbligo scolastico frequentano le scuole ele-
mentari e medie. 

(gennaio 2008)
scuole elementari 9 bambini/e
scuole medie 3 ragazzi/e
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Non esistono ragazzi sinti che stiano frequentando le
scuole superiori. Ciò avviene perché a livello culturale non
è considerato un investimento per il futuro sia per ché un
ragazzo di 16-17 anni viene considerato $uomo-adulto% a
tutti gli effetti e quindi con un bagaglio di esper ienza già
completo tanto che spesso i sinti diventano genitori a que-
st!età. 

Esistono progetti denominati $Prescuola% e $Doposcuo-
la% che favoriscono l!avvicinamento dei bambini più picco-
li al futuro percorso scolastico delle scuole obbligatorie.

Problemi di servizi scomodi rispetto al luogo di residen-
za: il campo è collocato in uno svincolo stradale vicino al-
l!ingresso autostradale e per raggiungere i servizi
essenziali è necessario utilizzare i mezzi. Quasi tutti i resi-
denti posseggono un!automobile, raramente utilizzan o i
mezzi pubblici.

Continua il graduale inserimento in alloggi pubblici ge-
neralmente di proprietà IPES o comunale. Problemi di in-
serimento negli alloggi sono dovuti soprattutto all a
mancanza del concetto di vita condominiale e di conse-
guenza discussioni e attriti tra vicini di casa.

Purtroppo i problemi con la giustizia e i problemi lavo-
rativi sono temi reali che rafforzano i pregiudizi e il razzi-
smo che spesso è sostenuto nei confronti di questa etnia.

Lavoro
L!inserimento lavorativo è il tema più difficile e i motivi

sono molteplici: l!etichettamento da parte dei non- sinti, la
cultura sinta che accetta con difficoltà tempi e modi strut-
turati della settimana, l!assistenzialismo ricercato dall!u-
tenza e ritenuto utile quando invece è solo una soluzione
momentanea e illusoria.

Pochissimi sinti di questo campo hanno un lavoro re -
golare. Alcuni si danno da fare con la raccolta del ferro,
del rame o si improvvisano meccanici. Fa comunque im-
pressione vedere come un analfabeta si destreggia nel
montare e smontare il motore di un automezzo. La di ffi-
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coltà di trovare un lavoro è dovuta anche al fatto che ge-
neralmente i datori di lavoro evitano di chiamare i  resi-
denti di questo campo.

L!attività dei servizi sociali si svolge prevalentemente al-
l!esterno del campo sia per gli scarsi risultati constatati ne-
gli anni scorsi sia per favorire un!integrazione co n la
comunità locale.

Il lavoro principale consiste nel favorire i bambini a sen-
tirsi parte della comunità cittadina coetanea e a fare in mo-
do che gli adulti possano collaborare alla realizzazione di
questo obiettivo ambizioso.

Questa etnia è destinata a integrarsi con la comunità
locale anche perché la cultura che ne è sopravvissuta non
favorisce il benessere dei suoi componenti. Purtroppo squi-
libri mentali, diatribe interne, problemi con la gi ustizia, il
mercato pressante delle sostanze illegali, la prevaricazione
degli adolescenti sugli adulti e la rassegnazione da parte
degli anziani sono tutti aspetti di un!etnia che è ormai l!om-
bra negativa di se stessa.
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I ROM A BOLZANO

Provenienza
I Rom giungono a Bolzano nel 1992, come conseguenza

alla Guerra nei Balcani. Il luogo di provenienza di  quasi
tutte le persone è Skopije, attuale capitale della Macedonia:
la Repubblica di Macedonia in sé non prende parte al con-
flitto e proclama la sua indipendenza dalla Jugoslavia nel
1991; l!instabilità politica del momento si ripercuote negati-
vamente per gli Zingari macedoni, che in molti casi fuggo-
no dal proprio paese perché si sentono in pericolo. Al folto
gruppo dei Macedoni si aggiungono anche pochi nuclei di
Rom bosniaci.

Nomadi non nomadi
Dal 1992 in poi gli Zingari residenti nei quartieri alla pe-

riferia di Skopije migrano verso l!Italia e giungon o nel ca-
poluogo altoatesino, stabilendosi per mezzo di alcune
roulotte messe a disposizione dalla Protezione Civile, pres-
so la zona $Vives%.

A Skopije i Rom vivono una vita stanziale, per lo più in
casette monofamiliari in muratura e laterizi: i Rom residen-
ti a Bolzano non hanno mai praticato nomadismo, se non la
migrazione dalla Macedonia all!Italia. I Rom che vi vono a
Bolzano sono, quindi, stranieri in possesso attualmente,
nella quasi totalità dei casi, una $carta di soggiorno%. 

Alloggi a Bolzano
Oltre alla collocazione presso il Villaggio Rom di Castel

Firmiano, le famiglie Rom in questi anni si sono spostate in
città reperendo alloggi sul libero mercato. Eccetto qualche
caso isolato, i Rom che sono andati a vivere negli apparta-
menti in città non hanno creato problemi a propriet ari di
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alloggi e vicinato e si sono integrati perfettament e nel tes-
suto sociale cittadino. Tuttavia per una famiglia Rom a Bol-
zano, risulta non facile reperire un alloggio sul m ercato
privato: non sono molti i proprietari di alloggi che affittano
appartamenti ai Rom.

Oltre agli abitanti del Villaggio gli altri Rom son o così
distribuiti per distretti (vedi grafico in basso):

In totale le famiglie Rom residenti in alloggi a Bo lzano
sono 27.

Inoltre sono presenti anche due insediamenti presenti
sul territorio comunale:
% il primo si trova nei pressi della +spaghettata! cioè l!area

che delimita il Campo Sinti; all!interno di questo inse-
diamento si trovano 8 persone di origine bosniaca. Il Co-
mune di Bolzano non ha mai concesso un!autorizzazione
a permanere nell!area occupata da alcune roulotte di-
messe; le persone che compongono questo nucleo sono
spesso coinvolte in atti di microcriminalità e la loro pre-
senza sul territorio rappresenta un notevole proble ma
per la Pubblica Amministrazione e le Forze dell!Ordine.

" ll secondo si trova ai Piani di Bolzano ed è composto da
un clan di circa 15 persone. I Rom che compongono que-
sto clan sono Rom-italiani e sono abbastanza autosuffi-
cienti. La pratica per l!autorizzazione a permanere sul
territorio comunale è in fase di definizione.
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Villaggio Rom Castel Firmiano
Nel 1996 la Protezione Civile e la Provincia Autonoma di

Bolzano allestiscono una sistemazione provvisoria rilevan-
do dal Coni un impianto di tiro al piattello, già d iscarica co-
munale. Il sito si trova sulla collina di Castel Firmiano, alle
porte di Bolzano, ed ospita una trentina di nuclei familiari
per un totale di circa 120 persone.

Il sito prende il nome di $Villaggio Rom%: al suo interno
si trovano 33 piazzole; all!interno di ciascuna piazzola vive
generalmente un nucleo familiare. Gli abitanti del Villaggio
abbandonano la sistemazione in roulotte. Ogni nucleo
provvede a costruirsi una piccola casetta in legno o in le-
gno-muratura. 

Attualmente vivono al campo 95 persone suddivise in 24
nuclei familiari (45 maschi, 55 femmine).

Il numero medio di persone che compongono un nucleo
familiare è 3.96:

Composizione nuclei familiari
3 singoli
2 famiglie da 2 persone
3 famiglie da 3 persone
6 famiglie da 4 persone
5 famiglie da 4 persone
5 famiglie da 5 persone
4 famiglie da 6 persone

Piccoli uomini e piccole donne
I minorenni presenti al campo sono 41.

Tipologia dei minori in carico ai servizi a Bolzano:
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Su 1434 minori in carico ai servizi i minori nomadi sono
175. Di questi ultimi 33 sono di etnia rom.

Carta di soggiorno
Essendo di nazionalità extra U.E. e ormai da una decade

residenti in Italia, i Rom del Villaggio sono in po ssesso di
$Carta di Soggiorno%. 

Gestione
Inizialmente il Villaggio non è gestito: nel 1997 la gestio-

ne viene affidata alla cooperativa sociale $Capricorn%. Da
allora si sono succedute le gestioni di Caritas e quella at-
tuale della cooperativa sociale Consis.

Un apposito contratto regola i rapporti fra ente ge store
(Consis) e committente (oggi Azienda Servizi Sociali Bolza-
no). L!ente gestore mette a disposizione un operatore socia-
le, un custode ed organizza le attività come il doposcuola,
il trasporto scolastico, le gite per i bambini ed i  ragazzi.
Inoltre la gestione si occupa dei rapporti con gli enti esterni
quali scuole, Ipes, Comune, Ospedale di Bolzano, Forma-
zione Professionale ed altri. 

Casi sociali
I cosiddetti $casi sociali%, cioè quelle persone o quelle fa-

miglie che hanno diversi tipi di problematiche più o meno
accentuate (dal problema abitativo a quello familia re, dal
problema economico a quello occupazionale o a quello sa-
nitario) e che si rivolgono ai servizi sociali, rap presentano
circa un terzo della popolazione Rom a Bolzano. 

Quotidiano

Liberi come il vento?
Come abbiamo detto in precedenza i Rom hanno co-

struito al Villaggio delle vere e proprie casette in legno. La
costruzione di queste ultime non era stata autorizzata dalle
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autorità competenti, ma è stata successivamente tollerata.
Si è pensato che vivere una vita in una piccola casetta, an-
che se +self made!, rappresenti una condizione più dignito-
sa rispetto alla vita in roulotte. 

Un problema è rappresentato dalla dislocazione degli
immobili all!interno del perimetro del Villaggio: i box/wc si
trovano purtoppo al centro del Villaggio, lontano dalle abi-
tazioni che sono disposte lungo i lati dell!insedia mento.
Questa disposizione crea problemi, soprattutto per gli an-
ziani ed i bambini, che si trovano costretti ad uscire dall!a-
bitazione tutte le volte che vogliano recarsi ai servizi.

Ciascuna piazzola è collegata alla rete elettrica, a quella
idrica ed è collegata ad un box dentro il quale si trovano i
servizi igienici All!interno del Villaggio è ubicat a una pa-
lazzina polifunzionale. All!interno di essa si svolgono le at-
tività organizzate dalla gestione e gli uffici dell a gestione
stessa. Per i bambini è stato allestito un piccolo parco gio-
chi. Le vetture sostano in un grande parcheggio a ridosso
della palazzina polifunzionale. 

Le famiglie Rom che hanno i requisiti per richiedere un
alloggio IPES o un alloggio comunale presentano ogni an-
no la modulistica agli uffici competenti. 

La ricerca sul mercato privato risulta pressoché inesi-
stente. 

La ricerca con il sostegno di cooperative sociali non ha
dato risultati positivi, vuoi per la poca disponibi lità di al-
loggi conformi alle esigenze delle famiglie Rom, vuoi per lo
scarso interesse delle stesse rispetto alle cooperative del
settore della ricerca-alloggio.

Statistiche 2006

Nuclei trasferiti in alloggio IPES(Comune  . . . . . . . . . . . . 1
Nuclei trasferiti in alloggio mercato privato  . . . . . . . . . . . 2
Nuclei prossimi all!assegnazione di un alloggio 

IPES/Comune  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

# 31 #



Senza classi
Anche per il Villaggio Rom di Bolzano vige la regol a del-

la ricchezza causata dal momento: non esistono dunque af-
fermate classi sociali. Di contro imperversano gadget e
status symbol: cellulari ed abbigliamento all!ultim a moda,
televisori al plasma e magari qualche automobile di  lusso
non mancano quasi mai. Alcune famiglie, tuttavia, v ivono
una vita dignitosa e si tengono ben lontane da questo tipo di
ostentazioni. Pochi nuclei invece versano in diffic ili situazio-
ni economiche e vivono anche di $manghèl% (= mendicare).

Tradizioni e moda
Gli Zingari adottano molto in fretta le usanze dei paesi

che attraversano o in cui vivono. In alcuni casi di ventano
stanziali, aprono conti in banca per esempio, senza rinun-
ciare completamente alle loro usanze. In Italia sono presen-
ti 120-150 mila zingari di $tribù% diverse (le principali sono
i Rom al Sud e i Sinti al Nord).

Soltanto un terzo di loro è nomade.
I Rom del Villaggio di Castel Firmiano, senza rinunciare

ai loro costumi, hanno adottato "a causa della loro stanzia-
lità- usanze tipiche della nostra società. Ad esempio aprono
conti in banca, ma non rinunciano alla tradizione d i sgoz-
zare un capretto in occasione di una ricorrenza religiosa.

Anche se viene maltrattato o addirittura picchiata,  la
donna al Villaggio Rom di Castel Firmiano ricopre comun-
que un ruolo di primaria importanza.

Senza capi
All!interno di questa micro-comunità di cento perso ne

non vi è un vero e proprio rappresentante o leader. Si può
affermare che la figura dell!imam del Villaggio sia  una fi-
gura attiva ed abbastanza riconosciuta dalle famiglie: il suo
ruolo è comunque circoscritto maggiormente alla sfera reli-
giosa. Egli è più che altro una guida spirituale ma  si può
dire con certezza che non goda della del potere di rappre-
sentanza da parte degli ospiti del Villaggio.
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Lavoro
Come si può notare la maggior parte delle persone pre-

senti al Villaggio ha un!occupazione. Bisogna però sottoli-
neare che nella realtà lavorativa locale l!offerta di lavori
temporanei è al momento nettamente superiore rispetto a
quella di lavori a tempo indeterminato. 

Nelle imprese di pulizie o nelle piccole fabbriche " i luo-
ghi di lavoro per molti Rom bolzanini " questo fenomeno è
ancor più accentuato: permane dunque il rischio di periodi
+cuscinetto!, cioè periodi di stasi tra un impiego ed un altro,
dove ovviamente il numero di famiglie senza persone  che
lavorano aumenta, con l!aumento della possibilità che si
creino +casi sociali! e cioè situazioni di disagio socio-econo-
mico che richiedono un sostegno da parte dell!Azienda
Servizi Sociali di Bolzano.

Help For Job
+!Help for job!! è un servizio di accompagnamento al la-

voro (dell!ASSB) per persone in situazione di svantaggio
sociale. Per queste persone $Help for job% offre azioni di so-
stegno e accompagnamento educativo con l!obiettivo di
aiutare le persone a superare le cause che le hanno allonta-
nate dal mondo del lavoro.

Di seguito verranno illustrate le azioni di sostegno e ac-
compagnamento " con relativi esiti " relative agli anni
2005/2006. 
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Tradizioni

Coacervo di religioni
Come detto in precedenza l!unica figura di riferime nto

del Villaggio Rom è l!imam. Dunque si può dire che la reli-
gione +ufficiale! del Villaggio sia l!Islam. Nel coacervo di re-
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ligioni assimilate dagli Zingari in Europa, dunque, le fami-
glie residenti a Bolzano sono di fede mussulmana, come
molti tra gli Zingari provenienti dall!area balcanica.

Un popolo che incanta$ ma legge e scrive poco
Gli enti sociali pubblici e privati investono molte risorse

sulla scolarizzazione dei bambini e dei ragazzi Rom. 
Presso le singole scuole pubbliche di Bolzano, così come

al Villaggio sono attivati diversi tipi di progettazione peda-
gogica a favore dei bambini Rom ed in sinergia con le fami-
glie. A tale proposito è bene precisare che le famiglie Rom
si dimostrano normalmente molto disponibili per questo ti-
po di collaborazione. 

Al Villaggio Rom di Castel Firmiano ci sono 21 tra bam-
bini e ragazzi iscritti nelle varie scuole presenti sul territo-
rio di Bolzano.

La suddivisione per scuola frequentata è la seguente (ve-
di anche grafico):

Scuola elementare  . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5
Scuola media  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5
Scuole superiori  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

Presso il Villaggio, da alcuni anni, è stato attivato un do-
poscuola.
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Attualmente i bambini che frequentano il doposcuola
sono 10 (studenti di scuole elementari e scuole medie).

La percentuale di promozioni negli ultimi anni è media-
mente intorno al 90'.
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PROVERBI ZINGARI

Se vuoi essere saggio, ascolta.

Un uomo saggio ride quando può. Sa bene che ci
sarà molto da piangere nella vita.

Se ti siedi sul cavallo rivolto all!indietro, quell o
continua ad andare avanti.

Una lepre in pentola vale per sei nel campo.

Se piove, non coprirti la testa con un setaccio.

Se entri nel torrente, non accusare le scarpe di
essersi bagnate.

Un topo con una rosa all!orecchio è sempre un
topo.

Se non vuoi vedere, a che serve una stella?

Vedere un gagiò che sorride è più raro che vede-
re una mucca che fa un uovo.
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